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Nuovi voli Ryanair
per Londra
e la Lituania

 CAGLIARI

Ammonta a più di 10 milioni il
monte ore di cassa integrazio-
ne autorizzate dalla Regione
Sardegna nel primo semestre
del 2013. Lo rende noto la Cna
sarda che in una indagine del
suo ufficio studi rileva come,
in base ai dati Inps, questo ri-
sultato segni un calo del 28 per
cento rispetto al primo seme-
stre 2012.
Picco. Dato che però non deve
trarre in inganno – è precisato
in una nota – in quanto pro-
prio il 2012 ha rappresentato il
picco massimo in Sardegna di
ricorso all’ammortizzatore so-
ciale: se nel 2005 le ore di Cig
autorizzate erano state pari a
3,4 milioni (quasi un terzo di
quelle autorizzate nei primi
sei mesi del 2013), sette anni
dopo queste sono infatti salite
a quasi 27, 6 milioni. La Cna ri-
leva in particolare una impen-
nata a Sassari, dove il ricorso
all’ammortizzatore nel primo
semestre del 2013 è cresciuto
ancora del 6 per cento, a fronte
di un calo generalizzato osser-
vabile negli altri territori.
Regimi. In base alla rilevazione
della Cna regionale, nei primi
anni della crisi economica il
trend di crescita della cassa in-
tegrazione riguardava soprat-
tutto il regime straordinario –
passato da 970mila ore auto-
rizzate nel 2006 a 4,6 milioni
del 2009 – in particolare nei
settori tessile (1,4 milioni di
ore autorizzate nel 2009) e me-
tallurgico (1,1 milioni). Nella
fase più recente, invece, è au-
mentato soprattutto il regime
in deroga (da meno di 3 milio-
ni del 2009 a più di 18 milioni
di ore autorizzate lo scorso an-
no) a testimonianza di una cri-
si che questa volta interessa
particolarmente il settore
dell’industria meccanica (2,2
milioni di ore autorizzate lo
scorso anno nel settore indu-
striale e quasi 700mila in quel-
lo artigianale), quello edile
(quasi 3 milioni di ore) e so-
prattutto il settore commercia-
le, con un numero di ore pas-
sate da 1,1 milioni nel 2009 a
5,8 milioni nel 2012.
Occupati. «In quest’ottica dun-
que il risultato del primo seme-
stre 2013 non può essere letto
come una buona notizia»,
spiegano Bruno Marras e Fran-
cesco Porcu, rispettivamente

presidente e segretario della
Cna regionale, rilevando co-
me, in base all’indagine sulle
forze lavoro dell’Istat, «nel pri-
mo trimestre 2013 il numero
degli occupati complessivi in
regione sia sceso a 558mila, il
livello più basso dal 2005». «In

Sardegna la crisi economica
continua pertanto a penalizza-
re il mercato del lavoro – prose-
guono Marras e Porcu –.
Nell’industria metallurgica il
numero di ore di cassa integra-
zione è balzato addirittura a
più di 1,7 milioni nel primo se-

mestre 2013: un livello davve-
ro eccezionale, superiore a
quello raggiunto nel 2011 e nel
2012. La crisi industriale ri-
guarda anche il settore dei tra-
sporti e delle comunicazioni,
con 1,5 milioni di ore autoriz-
zate».

Un sub punta sui tonni rossi il fucile adattato per la marcatura

 ROMA

Firmato al ministero dello
Sviluppo economico un pro-
tocollo d’intesa per lo svilup-
po di un polo tecnologico
per il carbone pulito
nell’area del Sulcis Iglesien-
te. A siglare l’intesa sono stati
il sottosegretario Claudio De
Vincenti e l’assessore regio-
nale all’Industria della Regio-
ne Sardegna Antonello Liori.
«La firma odierna – osserva
l’esponente del governo –
rappresenta un passo avanti
significativo per la realizza-
zione del polo tecnologico

dell’energia pulita previsto
dal Piano Sulcis. Anche così
governo e Regione Sardegna
confermano l’impegno ad
aprire prospettive di ripresa
economica ed occupaziona-

le in quest’area particolar-
mente colpita dalla crisi». Il
protocollo prevede due fasi:
la prima lo sviluppo di un
centro di ricerca con un im-
pianto a tecnologia evoluta

di ossicombustione di poten-
za di circa 50 MWt, da realiz-
zarsi entro 2/3 anni, e di altre
tecniche di cattura e confina-
mento dell’anidride carboni-
ca. La seconda fase prevede
la realizzazione di una cen-
trale elettrica con tecnologia
Ccs (Carbon Capture and
Storage).

«Un accordo storico, che
rappresenta un nuovo modo
di concepire lo sviluppo nel
Sulcis»: lo ha detto l'assesso-
re dell'Industria, Antonello
Liori, dopo aver firmato. «Fi-
nalmente, un decisivo passo
avanti verso la rinascita del
territorio, in grosse difficoltà
sociali per la grave crisi occu-
pazionale – ha aggiunto Liori
–. Si punterà ad uno sviluppo
basato sulla ricerca e sull'in-
novazione tecnologica nel ri-
spetto dell'ambiente».

In Sardegna il «moltiplicatore
culturale» genera solo 90
centesimi ogni euro investito
mentre la media nazionale è di
1,7 euro. La stima è della
Confartigianato. Nell’isola sono
10mila 500 le imprese artigiane
interessate: operano nei settori
dell’artigianato artistico, del

turismo, dei trasporti, delle
nuove tecnologie, della gestione
di beni pubblici e privati,
dell’agroalimentare, dei servizi
alla persona, del marketing,
della comunicazione. Nella
graduatoria delle province sarde
per incidenza del valore aggiunto
del sistema produttivo culturale,

la prima è Oristano (al 32esimo
posto in Italia) con il 5%, seguita
da Medio Campidano e Nuoro. La
graduatoria per incidenza degli
occupati del sistema produttivo
culturale sul totale occupati
vede primeggiare l’Ogliastra con
il 5, 3%, seguono Oristano e
Nuoro.

Pesca del tonno,
nuovi dati sugli stock
grazie alla marcatura

sulcis iglesiente

Scatta il progetto “carbone pulito”
Firmata l’intesa tra governo e Regione. In 3 anni il centro di ricerca
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Dal 6 novembre saranno opera-
tivi i nuovi voli di Ryanair da
Cagliari a Londra (Gatwick),
che avranno tre frequenze setti-
manali (mercoledì, venerdì e
domenica). Dalla stessa data
partiranno i collegamenti in-
vernali da Cagliari a Kaunas (Li-
tuania) che avranno due fre-
quenze settimanali (lunedì e
giovedì). Grazie a queste nuove
rotte la compagnia prevede di
trasportare circa 80mila passeg-
geri nel primo anno. Con i nuo-
vi voli salgono a 27 le destina-
zioni della Ryanair da Cagliari.

Nel settore commerciale ore di cassa integrazione quintuplicate in 3 anni

di Simone Repetto
 CARLOFORTE

Dove vanno i tonni rossi che
transitano, tra aprile e giugno,
a nord dell'isola di San Pietro?
QualI rotte migratorie scelgo-
no, per seguire la loro “corsa”
riproduttiva? Restano nel Me-
diterraneo o attraversano lo
stretto di Gibilterra verso l'At-
lantico? A queste domande cer-
cherà di dare una risposta il
progetto dell'Iccat (Commis-
sione internazionale per la
conservazione del tonno atlan-
tico), che punta a marcare cir-
ca diecimila esemplari di
Thunnus thynnus in diverse
aree geografiche, dall’Atlanti-
co nord orientale (acque spa-
gnole e marocchine) al Medi-
terraneo (Gibilterra, isole Bale-
ari, Mar Tirreno, Adriatico e
Mare di Sardegna).

Tra giugno e luglio si è svolta
la prima marcatura di tonno
rosso nelle uniche tonnare ita-
liane attive, quelle dell’Isola
Piana e di Portoscuso. Le mar-
cature sono state fatte dal
Combioma, centro di ricerca
dell’Università di Cagliari, in
collaborazione con gestori,
rais, tonnarotti e sub delle ton-
nare. L'equipe dei ricercatori
(coordinati da Piero Addis,
Marco Secci, Andrea Sabatini,
Jacopo Culurgioni, Francesco
Palmas e Viviana Pasquini) ha
inserito circa 250 tag (marche a

punta lunghe e sottili, con codi-
ce numerico Iccat) sul dorso di
altrettanti esemplari, fatti en-
trare – stavolta non per essere
mattanzati – nella “camera del-
la morte” delle tonnare.

Per applicare le marche ai
pesci sono stati usati fucili su-
bacquei e aste appositamente
modificati per la marcatura,
con micro videocamere subac-
quee, puntatori laser montati
sulla canna e applicatori di tag.
Dopo la non facile operazione,
che ha interessato anche esem-
plari superiori ai due quintali, i
tonni hanno riconquistato la li-
bertà, potendo così puntare al-
le aree di riproduzione e depo-
sizione delle uova.

A questo punto ci si affida al-
la buona sorte e alla sensibilità
di chi catturerà i tonni marcati
e potrà rilevarne i dati delle
marche, che dovranno perveni-
re all'Iccat secondo le modalità
indicate, dietro il pagamento
di una ricompensa. L'Iccat, ha
finanziato l'iniziativa puntan-
do ad accrescere le informazio-
ni su consistenza, abitudini e
spostamenti degli stock di
“blue fin tuna” mediterranei
ed atlantici. Una volta che l'in-
dagine sarà conclusa, si potran-
no avere elementi ulteriori per
meglio comprendere lo stato
della risorsa ittica, fino a qual-
che anno fa data in forte calo e
sottoposta ad un notevole
stress di pesca.
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È stata approvata dal servizio
Energia dell'assessorato all'In-
dustria la graduatoria del ban-
do per la concessione di contri-
buti a favore di persone fisiche
e soggetti giuridici diversi dalle
imprese per l'installazione di
impianti fotovoltaici: in tutto
sono 981 i beneficiari. Il provve-
dimento di approvazione dell'
istruttoria e gli elenchi dei bene-
ficiari, degli esclusi e delle istan-
ze non finanziabili per insuffi-
cienza di risorse sono disponi-
bili all'indirizzo www.regione.
sardegna.it/bandofotovoltaico.

energia

La graduatoria
del bando regionale
per il fotovoltaico

6%
L’AUMENTO DELLE ORE DI CASSA
INTEGRAZIONE NEL SASSARESE NEI
PRIMI SEI MESI DELL’ANNO

3,4
MILIONI: LE ORE DI CASSA
INTEGRAZIONE IN SARDEGNA NEL
2005. NELLA PRIMA META’ DEL 2013
NE È STATO AUTORIZZATO IL TRIPLO

1,7
MILIONI: LE ORE AUTORIZZATE NEL
SETTORE METALLURGICO NEL PRIMO
SEMESTRE 2013

Cassa integrazione
in calo nell’isola
Ma è boom a Sassari
Nei primi sei mesi la Regione ha autorizzato 10 milioni di ore
Edilizia, commercio e trasporti tra i settori più in crisi

LAVORO » INDAGINE DELLA CNA

Confartigianato: investire in cultura? Alle imprese sarde rende poco

le cifre
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Welfare. L’allarme della Cisl sarda per i ritardi nei pagamenti degli ammortizzatori sociali

«La Regione sblocchi i 30 milioni»
Enne: priorità ai lavoratori in mobilità senza soldi da mesi
REGIONE

Alta
formazione,
arrivano 
altre risorse
La Regione continua a
credere e a sostenere i
giovani laureati sardi che
desiderano frequentare
master nelle più presti-
giose Università in Italia
e all’estero. Per soddisfa-
re le numerose richieste è
stato deciso di integrare
le risorse per l’Alta for-
mazione, nell’ambito del
programma Master &
Back, con 1 milione e
750mila euro che saran-
no utilizzati per finanzia-
re altre 50 borse di stu-
dio. La procedura è da ie-
ri online e può essere
consultata all’indirizzo
www.regione.sardegna.it/
servizi/cittadino/bandi/.

Con la riapertura dei
termini e con il finanzia-
mento aggiuntivo sarà
possibile includere tutti
quei giovani laureati che
avevano presentato la ri-
chiesta nelle due prece-
denti scadenze, ma che
non erano riusciti a otte-
nere le risorse. In questo
caso, potranno usufruire
del beneficio coloro che
hanno iniziato il percorso
del Master & Back tra
gennaio 2012 e il 30 no-
vembre 2013. Per la pre-
sentazione delle doman-
de ci sarà tempo fino alle
13 del 30 settembre. Le
richieste e le candidature
online potranno essere
compilate e presentate at-
traverso la procedura di
invio telematico dalle 10
di martedì 6 agosto.

Chi lo desidera può con-
segnare la domanda a
mano, sempre con gli
stessi termini, all’ufficio
protocollo dell’Agenzia
regionale per il lavoro, in
via Is Mirrionis 195 a Ca-
gliari. Scadrà lunedì 30
settembre il termine per
la spedizione postale tra-
dizionale. (e. b.)

L’emergenza ammortizzatori
sociali riscoppia sotto il sole
d’agosto. L’allarme dei sindaca-
ti, rilanciato ieri dalla Cisl sar-
da, per il rischio di forti tensio-
ni sociali è la conferma di
quanto sia grave la situazione,
a causa dei ritardi nel paga-
mento dei sussidi. L’esaspera-
zione dei lavoratori, e la loro
pazienza, «è al limite», soprat-
tutto tra quelli (diverse centina-
ia) che sono in mobilità e dal-
l’inizio dell’anno non ricevono
nessuna forma di aiuto.

L’INTERVENTO. È necessario fa-
re almeno quello che è possibi-
le, sbloccando le risorse che so-
no già disponibili. Ci sono in-
fatti 30 milioni di euro, stanzia-
ti la scorsa settimana dal Con-
siglio regionale, e su questi il
segretario regionale della Cisl,
Fabio Enne, fa affidamento al-
meno finché, il prossimo set-
tembre, il governo non sbloc-
cherà i fondi nazionali (1,5 mi-
liardi di euro) da distribuire fra
tutte le regioni. «Solo l’imme-
diato smobilizzo dei 30 milioni
di euro già disponibili, può as-
sicurare a operai e impiegati
una minima certezza di soprav-
vivenza e dimostrare che le isti-
tuzioni si preoccupano per lo-
ro», dice Enne. La priorità, è la
richiesta del segretario della
Cisl sarda, deve essere data ai
lavoratori in mobilità («ai qua-

li va indirizzata l’intera tran-
che»), visto che da gennaio non
ricevono i pagamenti, mentre
per quelli che usufruiscono del-
la cig in deroga c’è una coper-
tura almeno sino a ottobre.

REGIONE E INPS. «Il pallino del-
la partita - spiega il sindacalista
- è ancora una volta nelle mani
della Regione che deve coinvol-
gere immediatamente l’Inps
per il trasferimento delle som-

me dovute ai singoli lavoratori
in mobilità, categoria al mo-
mento in maggiore difficoltà».
All’origine del blocco dei fondi
c’è una convenzione che viale
Trento deve firmare con l’istitu-
to previdenziale. «Sembra che
occorra l’ok del ministero del
Lavoro - dice Enne - vogliamo
quindi che la Regione premi
per dare un’accelerata all’iter e
far sì che poi l’Inps consegni

senza ulteriori ritardi gli asse-
gni ai lavoratori, dopo aver pre-
disposto gli elenchi degli aven-
ti diritti con il relativo importo
spettante a ciascuno».

I DATI. Le richieste di ammor-
tizzatori sociali, d’altra parte,
aumentano nell’Isola di mese
in mese: al 30 luglio i lavorato-
ri che, dall’inizio dell’anno,
hanno fatto richiesta sono
13.494, di cui 12.367 per la
mobilità e 11.127 per la cassa
integrazione. «C’è l’impegno
del Consiglio regionale per
sbloccare ulteriori 45 milioni e
a fine anno tireremo le somme
e vedremo quanti altri lavorato-
ri si saranno aggiunti agli elen-
chi - fa sapere Enne - per ora ci
sono i 30 milioni, si faccia subi-
to la convenzione e si proceda
ai pagamenti per poter tenere
sotto controllo una situazione
che sta diventando catastrofi-
ca». Sarebbe una boccata d’os-
sigeno per quanti non ricevono
da mesi l’assegno per la mobi-
lità: un minimo di risorse per
tirare avanti in attesa di rice-
vere i soldi dello Stato che do-
vrebbero soddisfare il fabbiso-
gno 2013. Anche se il timore
che gli stanziamenti siano in-
sufficienti a dare una copertu-
ra all’intero capitolo degli am-
mortizzatori sociali è dietro
l’angolo.

Carla Raggio

I NUMERI DELLA CIG

30
milioni di euro

La tranche
da sbloccare

con una convenzione
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Sarà pubblicato lunedì l’avviso pubblico che
consentirà ai 379 operatori di Csl, Cesil e
Due Giare di essere assunti dall’Agenzia re-
gionale del lavoro fino al prossimo 31 di-
cembre. Gli operatori, a casa da gennaio
scorso, hanno trascorso sette mesi tra ac-
campamenti in tenda e sit in di protesta. Il
provvedimento è stato predisposto in base
a quanto indicato dalla delibera della Giun-
ta, basata sulla legge regio-
nale 3. Si dovrà attendere an-
cora per lo step successivo,
quello per l’applicazione del-
la delibera sulla modifica al-
la legge 20, per la territoria-
lizzazione dell’Agenzia per il
lavoro e la stabilizzazione de-
gli operatori con un concorso.

I FONDI. Intanto, la Regione sta perfezio-
nando il passaggio dei fondi all’Agenzia per
le assunzioni a tempo. «Stiamo procedendo
al trasferimento di 5 milioni di euro. Per la
riforma del sistema», spiega l’assessore re-
gionale del Lavoro, Mariano Contu, «dovre-

mo aspettare l’attuazione di quella nazio-
nale sui servizi per il lavoro». Da lunedì i la-
voratori potranno collegarsi all’indirizzo
web https://servizilavoro.agenziasardegna-
lavoro.it per presentare la propria candida-
tura agli enti pubblici. «Il contratto», sotto-
linea il direttore dell’Agenzia regionale per
il lavoro, Stefano Tunis «viene generato in
automatico. La procedura sarà rapida».

I SINDACATI. Immediate le reazioni dei rap-
presentanti sindacali. «Per persone che so-
no prive di stipendio da mesi, così come per
gli utenti», spiega Giampaolo Spanu, segre-
tario regionale Uil-Fpl, «questa fase transi-
toria ha un’importanza che avrebbe merita-
to altra efficienza da parte della Giunta e

dell’Agenzia per il lavoro». L’avvio delle pro-
cedure per l’assunzione a termine rappre-
senta, per il segretario regionale della Cisl,
Ignazio Ganga, la soluzione positiva di una
lunga vertenza. «Il prossimo passo», dice,
«deve essere un confronto che abbia come
obiettivo la stabilizzazione, con procedure
concorsuali, dei lavoratori». Il provvedimen-
to appare ai segretari regionali Cgil Fp e Fp

Cisl, Antonio Cois e Davide
Paderi, come una soluzione
temporanea. «Serve subito la
ripresa del confronto con la
Giunta», evidenziano i due
esponenti sindacali, «in dire-
zione della riforma e del rior-
dino del settore». Stremati da

mesi di proteste, i lavoratori nutrono qual-
che riserva sulla definizione della vertenza.
«Abbiamo dubbi sulla rapidità della proce-
dura», dicono i due operatori, Manuela Pi-
ras e Gigi Floris, «e siamo amareggiati per
come è stata gestita la vertenza. Il contratto
si ridurrà a 4 mesi». (e. b.)

I sindacati chiedono un immediato confronto 
«con l’obiettivo di stabilizzare,

con procedure concorsuali, il personale precario»
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Cna. Cassa integrazione

«In otto anni
una crescita 
inarrestabile»
Supera quota 10 milioni il monte ore di
cassa integrazione autorizzate dalla Re-
gione nel primo semestre del 2013. Lo ri-
vela la Cna sarda che, in un’indagine del
suo ufficio studi, sottolinea come «l’attua-
le risultato segni un calo del 28% rispetto
al primo semestre 2012. Dato questo che
però», spiega lo studio, «non deve trarre
in inganno in quanto proprio il 2012 ha
rappresentato il picco massimo, in Sarde-
gna, di ricorso a questo tipo di ammortiz-
zatore sociale: se nel 2005 le ore di Cig
autorizzate erano state pari a 3,4 milioni
(quasi un terzo di quelle autorizzate nei
primi sei mesi del 2013), sette anni dopo
queste sono infatti salite a quasi 27,6 mi-
lioni». La Cna segnala in particolare
un’impennata a Sassari, dove il ricorso al-
la Cig nel primo semestre del 2013 è cre-
sciuto ancora del 6%, a fronte di un calo
generalizzato osservabile negli altri terri-
tori.

LA CRISI. In base all’indagine della Cna
regionale, nei primi anni della crisi il
trend di crescita della Cig riguardava so-
prattutto il regime straordinario - passa-
to da 970 mila ore
autorizzate nel
2006 a 4,6 milioni
del 2009 - in parti-
colare nei settori
tessile (1,4 milioni
di ore autorizzate
nel 2009) e metal-
lurgico (1,1 milio-
ni). Nella fase più
recente, invece, è
aumentato il regi-
me in deroga (da
meno di 3 milioni
del 2009 a più di
18 milioni di ore
autorizzate lo scor-
so anno) «a testi-
monianza di una
crisi che questa volta interessa particolar-
mente il settore dell’industria meccanica
(2,2 milioni di ore autorizzate lo scorso
anno nel settore industriale e quasi 700
mila in quello artigianale), il settore edile
(quasi 3 milioni di ore) e soprattutto il
comparto commerciale, con un numero di
ore passate da 1,1 milioni nel 2009 a 5,8
milioni nel 2012».

IL COMMENTO. «In quest’ottica il risultato
del primo semestre 2013 non può essere
letto come una buona notizia», spiegano
Bruno Marras e Francesco Porcu, rispet-
tivamente presidente e segretario della
Cna regionale, che rilevano come, in base
all’indagine sulle forze lavoro dell’Istat,
«nel primo trimestre 2013 il numero de-
gli occupati complessivi in regione sia sce-
so a 558 mila, il livello più basso dal 2005.
La Regione», concludono Marras e Porcu,
«deve aprire subito il confronto con le par-
ti sociali. Siamo nel mezzo di una situazio-
ne esplosiva, che deve essere gestita tro-
vando per il 2014 soluzioni equilibrate, in
cui le giuste esigenze di protezione socia-
le non pregiudichino per intero la possibi-
lità di rilanciare la crescita». (lan. ol.)

Francesco Porcu
Csl e Cesil. Sbloccata dopo 7 mesi la vertenza degli operatori dei centri per il lavoro

Lunedì l’avviso per le assunzioni

L’UNIONE SARDA16 sabato 3 agosto 2013wwwwww..uunniioonneessaarrddaa..iitt  --



Cosa cerchi? Dove?    Login  |  Registrati  |  Contatti  |  Area Abbonati

sabato 03 agosto 2013 Cerca

NEWS COMUNI SARDI GUIDA SPIAGGE CASALIS PAGINE SARDE IL PLANETARIO NEWS 24ORE

Cronaca della SardegnaCronaca della Sardegna

L'UNIONE SARDA.it > Cronache dalla Sardegna > Nel 2013 meno ore di cassintegrazione Cna: "La situazione resta molto

grave"

Commenta
        

Nel 2013 meno ore di cassintegrazione

Cna: "La situazione resta molto grave"

UNA DELLE TANTE AZIENDE CHE HANNO CHIUSO A CAUSA DELLA

CRISI

Sardegna comune per
comune

Previsioni meteo

Tutto su trasporti e
appuntamenti

Guarda l'Agenda

La guida alle spiagge
della Sardegna

Guida Spiagge

Ammonta a più di 10 milioni il monte ore di cassa

integrazione autorizzate dalla Regione nel primo

semestre del 2013, in calo del 27,9% rispetto al

2012.

Oltre sei milioni di ore riguardano la cassa

integrazione straordinaria con un incremento del

99%, mentre si assiste d un vistoso calo (89%) delle

richieste per le ore di cig in deroga (da 9,9 mln a 3,1

mln). Lo rileva la Cna sarda in un'indagine del suo

ufficio studi.

L'ANALISI - "Questo dato, però, non deve trarre in

inganno in quanto proprio il 2012 ha rappresentato

il picco massimo in Sardegna di ricorso

all'ammortizzatore sociale - spiega l'associazione

degli artigiani - se nel 2005 le ore di Cig autorizzate

erano state pari a 3,4 milioni (quasi un terzo di

quelle autorizzate nei primi sei mesi del 2013), sette

anni dopo queste sono infatti salite a quasi 27,6

milioni".

LA FOTOGRAFIA - La Cna rileva in particolare una

impennata a Sassari, dove il ricorso all'ammortizzatore nel primo semestre del 2013 è cresciuto ancora del

6%, a fronte di un calo generalizzato osservabile negli altri territori: -86,4% a Nuoro, -53% ad Oristano,

-24,7 a Cagliari.

In base alla rilevazione della Cna regionale, nei primi anni della crisi economica il trend di crescita della Cig

riguardava soprattutto il regime straordinario, passato da 970mila ore autorizzate nel 2006 a 4,6 milioni del

2009, in particolare nei settori tessile (1,4 milioni di ore autorizzate nel 2009) e metallurgico (1,1 milioni).

Nella fase più recente, invece, è aumentato soprattutto il regime in deroga (da meno di 3 milioni del 2009 a

più di 18 milioni di ore autorizzate lo scorso anno) a testimonianza di una crisi che questa volta interessa

particolarmente il settore dell'industria meccanica (2,2 milioni di ore autorizzate lo scorso anno nel settore

industriale e quasi 700 mila in quello artigianale), il settore edile (quasi 3 milioni di ore) e soprattutto il

settore commerciale, con un numero di ore passate da 1,1 milioni nel 2009 a 5,8 milioni nel 2012.

"Il risultato del primo semestre 2013 non può essere letto come una buona notizia - spiegano Bruno Marras

e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e segretario della Cna regionale - in base all'indagine sulle

forze lavoro dell'Istat, nel primo trimestre 2013 il numero degli occupati complessivi in regione sia sceso a

558mila, il livello più basso dal 2005. Per il 2013, rimangono da reperire decine di milioni di euro per

assicurare copertura all'intero sistema degli ammortizzatori sociali che, a fine anno, riguarderà circa 30 mila

lavoratori sardi, per un costo annuo che si aggira intorno ai 220/230 milioni di euro - aggiungono - La

.
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Regione deve con urgenza aprire il confronto con le parti sociali, perché siamo nel mezzo di una situazione

esplosiva".

Venerdì 02 agosto 2013 14:07
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IL LAVORO CHE NON C’È
Sardi nell’isola dei cassintegrati

LA SVOLTA
Csl-Cesil assunti
a ll’agenzia sarda
per il lavoro
n Si sblocca la vertenza dei 379
lavoratori dei centri servizi per
l’impiego rimasti a spasso: grazie
ad una delibera saranno assunti fi-
no alla fine dell’anno all’age n z i a
regionale del Lavor,o che verrà ri-
formata. L’assessore regionale al
lavoro Mariano Contu, saluta il
provvedimento come «una svolta
anche per l’utenza» garantendo
tempi brevi per una soluzione defi-
nitiva: «Per la riforma globale del
sistema, dovremo attendere quella
nazionale per il riordino comples-
sivo dei servizi per il lavoro». Intan-
to la nuova agenzia regionale per il
Lavoro, avrà sedi operative decen-
trate per le quali sono stati messi
sul tavolo 5 milioni di euro. Non
solo: verranno assunti fino al 31
dicembre tutti gli operatori dei cen-
tri servizi che già avevano un con-
tratto, senza predisporre un nuova
selezione del personale. «L'Agen-
zia», ha spiegato il direttore Stefa-
no Tunis, «pubblicherà un apposi-
to avviso finalizzato ad acquisire le
manifestazioni di interesse che sa-
rà attivo sin da lunedì sul portale
apposito dove i lavoratori potranno
presentare le loro candidature. Le
manifestazioni d'interesse per es-
sere perfezionate, devono essere
istruite online anche dall'ente lo-
cale ospitante». Però la soluzione
apparecchiata dalla giunta non
soddisfa i sindacati. Cgil e Cisl in-
fatti fanno sapere che «la normati-
va regionale non contiene tutte le
risposte per il rilancio dei servizi
per l'impiego e per gli operatori».
Quindi «serve subito la ripresa del
confronto con la Giunta, per una
fase di definitiva stabilizzazione
del lavoro. La reale volontà di defi-
nire le soluzioni di questa vertenza
si vedrà solo con nuovi atti e non
con le cose temporanee», annun-
ciano. Mentre la Uil, dal canto suo,
ricorda come «nell’incontro del 28
giugno Tunis aveva assicurato la
pubblicazione dell’avviso entro
una settimana», promessa poi «va-
nificata». Poi precisa che «questa
fase transitoria avrebbe meritato
ben altra coerenza di azione da
parte della Giunta e dell’A ge n z i a
per il Lavoro», specificando che
«fin da settembre bisognerà avvia-
re il confronto» per risolvere defi-
nitivamente la questione.

F. O .

nu m e r i

10
I milioni di ore
di cassa
i nte g ra z i o n e
auto r i z z at i
dalla Regione
nel primo
semestre del
2013.

27, 9 %
Il calo
re g i st rato
rispetto allo
stesso periodo
del 2012, ma la
Cna specifica
che il dato non
è comunque
p o s i t i vo
perché il 2012
è stato l’anno
che ha fatto
registrare il
picco. E
co mu n q u e
t a nt i
r i c h i e d e nt i
sono finiti
fuori dal ciclo
produttivo e
dal mondo del
l avo ro.

24 , 7 %
Il calo delle
ore di cassa
i nte g ra z i i o n e
auto r i z z ate
nella provincia
di Cagliari
rispetto al
2012.

LA RICERCA I dati elaborati dalla Cna sulla base dei dossier Inps
Nel primo semestre di quest’anno la Regione ha già autorizzato
dieci milioni di ore di cassa in deroga. In calo rispetto al 2012

n Il quadro è così nero che anche
i numeri positivi sono da leggere in
negativo. Ammonta a più di 10 mi-
lioni il monte ore di cassa integra-
zione autorizzate dalla Regione nel
primo semestre del 2013, in calo del
27,9% rispetto al 2012. Ma c’ da dire
che il 2012 è stato l’anno più nero
per l’Isola da molti lustri a questa
parte. Oltre sei milioni di ore riguar-
dano la cassa integrazione straordi-
naria con un incremento del 99 per
cento, mentre si assiste d un vistoso
calo (89%) delle richieste per le ore
di cig in deroga (da 9,9 mln a 3,1
mln). I numeri sono stati diffusi dal-
la Cna Sardegna, una ricerca stilata
dal centro studi sulla base dei dati
dell’Inps. «Questo dato questo, però,
non deve trarre in inganno in quan-
to proprio il 2012 ha rappresentato il
picco massimo in Sardegna di ricor-
so all’ammortizzatore sociale»,
spiegano Bruno Marras e Francesco
Porcu, rispettivamente presidente e
segretario della Cna regionale, «se

nel 2005 le ore di Cig autorizzate
erano state pari a 3,4 milioni (quasi
un terzo di quelle autorizzate nei
primi sei mesi del 2013), sette anni
dopo queste sono infatti salite a
quasi 27,6 milioni». La Cna rileva in
particolare una impennata a Sassari,
dove il ricorso all’a m m o r t i z z ato re
nel primo semestre del 2013 è cre-
sciuto ancora del 6%, a fronte di un
calo generalizzato osservabile negli
altri territori: -86,4% a Nuoro, -53%
ad Oristano, -24,7 a Cagliari.
In base alla rilevazione della Cna
regionale, nei primi anni della crisi
economica il trend di crescita della
Cig riguardava soprattutto il regime
straordinario, passato da 970mila
ore autorizzate nel 2006 a 4,6 milio-
ni del 2009, in particolare nei settori
tessile (1,4 milioni di ore autorizzate
nel 2009) e metallurgico (1,1 milio-
ni). Nella fase più recente, invece, è
aumentato soprattutto il regime in
deroga (da meno di 3 milioni del
2009 a più di 18 milioni di ore auto-

rizzate lo scorso anno) a testimo-
nianza di una crisi che questa volta
interessa particolarmente il settore
dell’industria meccanica (2,2 milio-
ni di ore autorizzate lo scorso anno
nel settore industriale e quasi 700
mila in quello artigianale), il settore
edile (quasi 3 milioni di ore) e so-
prattutto il settore commerciale,
con un numero di ore passate da 1,1
milioni nel 2009 a 5,8 milioni nel
2012.
«Il risultato del primo semestre 2013
non può essere letto come una buo-
na notizia», aggiungono ancora Por-
cu e Marras, «in base all’i n d ag i n e
sulle forze lavoro dell’Istat, nel pri-
mo trimestre 2013 il numero degli
occupati complessivi in regione sia
sceso a 558mila, il livello più basso
dal 2005. Per il 2013, rimangono da
reperire decine di milioni di euro per
assicurare copertura all’intero siste-
ma degli ammortizzatori sociali che,
a fine anno, riguarderà circa 30 mila
lavoratori sardi, per un costo annuo
che si aggira intorno ai 220/230 mi-
lioni di euro - aggiungono - La Re-
gione deve con urgenza aprire il
confronto con le parti sociali, per-
ché siamo nel mezzo di una situa-
zione esplosiva».

STATI DI CRISI

A B B A N OA La De Francisci alle Asl: «Pagate tutti i debiti»

SIMONA DE FRANCISCI L’assessore regionale alla Sanità

I DEBITI Le aziende sanitarie
devono circa cinque milioni
al gestore del servizio idrico
Ricognizione dell’a ss ess o rato

n Sulla questione Abbanoa intervie-
ne l’assessore regionale alla Sanità Si-
mona De Francisci. Che, dopo il blitz
effettuato dagli uomini della Finanza
nella sede di Viale Diaz, negli uffici
della Regione ed in quelli dell’At o,
chiede alle aziende sanitarie locali, a
quelle ospedaliere e a quelle miste di
saldare tutti i debiti nei confronti del-
la società che gestisce l’acqua. Con
lettera chiede di «provvedere all’im -
mediato pagamento di quanto richie-
sto», che secondo le stime fatte dallo
stesso gestore del servizio idrico am-
monta a poco meno di 5 milioni di eu-
ro. «Il saldo di questi eventuali debiti
contribuirebbe ad aiutare il processo
di risanamento dell’azienda», tiene a
precisare l’assessore De Francisci. Ma

i 5 milioni di euro sono appena una
goccia nel mare, dal momento che,
sempre secondo i calcoli fatti da Ab-
banoa, i crediti vantati nei confronti
degli enti pubblici si aggirano intorno
ai 23 milioni di euro. E si va dalle scuo-
le, fino agli ospedali e le caserme.
Qualche schiarita in più potrebbe ar-
rivare anche dal via libera alla capita-
lizzazione da 184 milioni di euro san-
cito da Bruxelles, che andrebbe di pari

in passo con il trasferimento del fon-
do di garanzia di circa 50 milioni. In-
somma il trasferimento di risorse fre-
sche nelle casse esangui della società
pubblica sembra vicino. Ed in ogni ca-
so dovrebbe arrivare prima dell’as -
semblea dei soci convocata per fine
settembre con l’obiettivo di approva-
re un bilancio che, per ora, porta sul
groppone debiti per circa 400 milioni.
Intanto sono stati sbloccati pure i 4,4
milioni garantiti dall’Ato, organismo
politico a monte di Abbanoa, mentre
la mensilità di luglio dei circa 2.500
dipendenti dovrebbe essere saldata
dall’8 al 12 agosto mentre c’è ancora
un grosso punto interrogativo sul pa-
gamento delle quattordicesime.

F. O .

«Se nel 2005 le
ore di Cig
autorizzate
erano state pari
a 3,4 milioni
(quasi un terzo
di quelle
autorizzate nei
primi sei mesi
del 2013), sette
anni dopo
queste sono
infatti salite a
quasi 27,6
milioni».
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Sardegna: oltre 10milioni di ore di Cassa Integrazione autorizzate dalla

RegioneSardegna. Dati CNA

Published on ago 02 2013 // News     Questo articolo è stato scritto da Francesco Piazza

Ammonta a più di 10 milioni il monte ore di Cassa integrazione autorizzate dalla

Regione Sardegna nel primo semestre del 2013. Lo annuncia la Cna sarda che – in una indagine del suo ufficio studi

– rileva come, in base ai dati INPS, il risultato odierno segni un calo del 28% rispetto al primo semestre 2012. Dato

questo che però non deve trarre in inganno in quanto proprio il 2012 ha rappresentato il picco massimo in Sardegna

di ricorso all’ammortizzatore sociale: se nel 2005 le ore di CIG autorizzate erano state pari a 3,4 milioni (quasi un

terzo di quelle autorizzate nei primi sei mesi del 2013), sette anni dopo queste sono infatti salite a quasi 27,6 milioni.

La Cna rileva in particolare una impennata a Sassari, dove il ricorso all’ammortizzatore nel primo semestre del 2013

è cresciuto ancora del 6%, a fronte di un calo generalizzato osservabile negli altri territori.
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In base alla rilevazione della Cna regionale, nei primi anni della crisi economica il trend di crescita della Cig

riguardava soprattutto il regime straordinario – passato da 970mila ore autorizzate nel 2006 a 4,6 milioni del 2009 –

in particolare nei settori tessile (1,4 milioni di ore autorizzate nel 2009) e metallurgico (1,1 milioni). Nella fase più

recente – invece – è aumentato soprattutto il regime in deroga (da meno di 3 milioni del 2009 a più di 18 milioni di

ore autorizzate lo scorso anno) a testimonianza di una crisi che questa volta interessa particolarmente il settore

dell’industria meccanica (2,2 milioni di ore autorizzate lo scorso anno nel settore industriale e quasi 700 mila in

quello artigianale), il settore edile (quasi 3 milioni di ore) e soprattutto il settore commerciale, con un numero di ore

passate da 1,1 milioni nel 2009 a 5,8 milioni nel 2012.

«In quest’ottica dunque il risultato del primo semestre 2013 non può essere letto come una buona notizia», spiegano

Bruno Marras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e segretario della Cna regionale, rilevando come – in

base all’indagine sulle forze lavoro dell’Istat – nel primo trimestre 2013 il numero degli occupati complessivi in

regione sia sceso a 558mila, il livello più basso dal 2005.

«In Sardegna la crisi economica continua pertanto a penalizzare il mercato del lavoro – aggiungono Marras e Porcu

-. Nell’industria metallurgica il numero di ore di CIG è balzato addirittura a più di 1,7 milioni nel primo semestre

2013: un livello davvero eccezionale, superiore a quello raggiunto nel 2011 e nel 2012. La crisi industriale –

aggiungono i vertici della Cna sarda – riguarda anche il settore dei trasporti e delle comunicazioni, con 1,5 milioni di

ore autorizzate. Queste due attività economiche – spiegano – mantengono quasi stabile il numero complessivo di ore

autorizzate in tutte le attività industriali regionali, che registrano un modesto -6%, a fronte di riduzioni assai più

importanti per l’edilizia, l’artigiano e il commercio, con tassi negativi prossimi al 40%».

Spinti dall’emergenza sociale – dichiarano i vertici CNA – abbiamo giustamente aperto un ombrello di protezione

sociale sotto al quale hanno trovato riparo decine di migliaia di lavoratori sardi.

Per il 2013, rimangono da reperire decine di milioni di euro per assicurare “copertura” all’intero sistema degli

ammortizzatori sociali che, a fine anno, riguarderà circa 30 mila lavoratori sardi, per un costo annuo che si aggira

intorno ai 220/230 milioni di euro. In migliaia di casi, lavoratori giunti alla terza o quarta proroga non hanno

nessuna prospettiva di rientrare nel vecchio posto di lavoro, né di trovarne uno nuovo, non essendo impegnati in

alcuna seria azione di riqualificazione professionale.

«La Regione – dichiarano Marras e Porcu – deve con urgenza aprire subito il confronto con le parti sociali. Siamo

nel mezzo di una situazione esplosiva, che deve essere gestita trovando per il 2014 soluzioni equilibrate, in cui le

giuste esigenze di protezione sociale non pregiudichino per intero la possibilità di rilanciare la crescita.

Per questo occorre passare da un modello di protezione sociale passivo, dal profilo puramente assistenziale, a

modelli anche sperimentali di politiche attive in grado di offrire una speranza di reinserimento nel mondo del

lavoro».
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L'indagine della Cna

In Sardegna dieci milioni di ore di cassa integrazione:il segno

della crisi

Ammonta a più di 10 milioni il monte ore di Cassa integrazione autorizzate dalla Regione

Sardegna nel primo semestre del 2013. Lo annuncia la Cna sarda che – in una indagine del suo

ufficio studi - rileva come, in base ai dati INPS, il risultato odierno segni un calo del 28%

rispetto al primo semestre 2012. Dato questo che però non deve trarre in inganno in quanto

proprio il 2012 ha rappresentato il picco massimo in Sardegna di ricorso all’ammortizzatore

sociale: se nel 2005 le ore di CIG autorizzate erano state pari a 3,4 milioni (quasi un terzo di

quelle autorizzate nei primi sei mesi del 2013), sette anni dopo queste sono infatti salite a quasi

27,6 milioni. La Cna rileva in particolare una impennata a Sassari, dove il ricorso

all’ammortizzatore nel primo semestre del 2013 è cresciuto ancora del 6%, a fronte di un calo

generalizzato osservabile negli altri territori. 

In base alla rilevazione della Cna regionale, nei primi anni della crisi economica il trend di

crescita della Cig riguardava soprattutto il regime straordinario - passato da 970mila ore

autorizzate nel 2006 a 4,6 milioni del 2009 - in particolare nei settori tessile (1,4 milioni di ore

autorizzate nel 2009) e metallurgico (1,1 milioni). Nella fase più recente – invece - è aumentato

soprattutto il regime in deroga (da meno di 3 milioni del 2009 a più di 18 milioni di ore

autorizzate lo scorso anno) a testimonianza di una crisi che questa volta interessa

particolarmente il settore dell’industria meccanica (2,2 milioni di ore autorizzate lo scorso anno

nel settore industriale e quasi 700 mila in quello artigianale), il settore edile (quasi 3 milioni di

ore) e soprattutto il settore commerciale, con un numero di ore passate da 1,1 milioni nel 2009 a

5,8 milioni nel 2012.

«In quest’ottica dunque il risultato del primo semestre 2013 non può essere letto come una

buona notizia», spiegano Bruno Marras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e

segretario della Cna regionale, rilevando come – in base all’indagine sulle forze lavoro dell’Istat

- nel primo trimestre 2013 il numero degli occupati complessivi in regione sia sceso a 558mila,

il livello più basso dal 2005.

 

«In Sardegna la crisi economica continua pertanto a penalizzare il mercato del lavoro –

aggiungono Marras e Porcu -.  Nell’industria metallurgica il numero di ore di CIG è balzato

addirittura a più di 1,7 milioni nel primo semestre 2013: un livello davvero eccezionale,

superiore a quello raggiunto nel 2011 e nel 2012. La crisi industriale – aggiungono i vertici
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della Cna sarda - riguarda anche il settore dei trasporti e delle comunicazioni, con 1,5 milioni di

ore autorizzate. Queste due attività economiche – spiegano - mantengono quasi stabile il

numero complessivo di ore autorizzate in tutte le attività industriali regionali, che registrano un

modesto -6%, a fronte di riduzioni assai più importanti per l’edilizia, l’artigiano e il commercio,

con tassi negativi prossimi al 40%».

Spinti dall’emergenza sociale - dichiarano i vertici CNA - abbiamo giustamente aperto un

ombrello di protezione sociale sotto al quale hanno trovato riparo decine di migliaia di

lavoratori sardi.

Per il 2013, rimangono da reperire decine di milioni di euro per assicurare “copertura” all’intero

sistema degli ammortizzatori sociali che, a fine anno, riguarderà circa 30 mila lavoratori sardi,

per un costo annuo che si aggira intorno ai 220/230 milioni di euro. In migliaia di casi,

lavoratori giunti alla terza o quarta  proroga non hanno nessuna prospettiva di rientrare nel

vecchio posto di lavoro, né di trovarne uno nuovo, non essendo impegnati in alcuna seria azione

di riqualificazione professionale.

«La Regione -  dichiarano Marras e Porcu -  deve con urgenza aprire  subito il confronto con le

parti sociali. Siamo nel mezzo di una situazione esplosiva, che deve essere gestita trovando per

il 2014 soluzioni equilibrate, in cui le giuste esigenze di protezione sociale non pregiudichino

per intero la possibilità di rilanciare la crescita.

Per questo - concludono i vertici della Cna  sarda - occorre passare da un modello di protezione

sociale passivo, dal profilo puramente assistenziale, a modelli anche sperimentali di politiche

attive in grado di offrire una speranza di reinserimento nel mondo del lavoro».
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Lavoro: 10 mln ore cassintegrazione autorizzate nel 2013 
 
Indagine Cna, -28% rispetto a 2012 ma non e' buona notizia (ANSA) - 
CAGLIARI, 2 AGO - Ammonta a piu' di 10 milioni il monte ore di cassa 
integrazione autorizzate dalla Regione nel primo semestre del 2013, in 
calo del 27,9% rispetto al 2012. Oltre sei milioni di ore riguardano la 
cassa integrazione straordinaria con un incremento del 99%, mentre si 
assiste d un vistoso calo (89%) delle richieste per le ore di cig in 
deroga (da 9,9 mln a 3,1 mln). Lo rileva la Cna sarda in un'indagine del 
suo ufficio studi. ''Questo dato questo, pero', non deve trarre in 
inganno in quanto proprio il 2012 ha rappresentato il picco massimo in 
Sardegna di ricorso all'ammortizzatore sociale - spiega l'associazione 
degli artigiani - se nel 2005 le ore di Cig autorizzate erano state pari 
a 3,4 milioni (quasi un terzo di quelle autorizzate nei primi sei mesi 
del 2013), sette anni dopo queste sono infatti salite a quasi 27,6 
milioni''. La Cna rileva in particolare una impennata a Sassari, dove il 
ricorso all'ammortizzatore nel primo semestre del 2013 e' cresciuto 
ancora del 6%, a fronte di un calo generalizzato osservabile negli altri 
territori: -86,4% a Nuoro, -53% ad Oristano, -24,7 a Cagliari. In base 
alla rilevazione della Cna regionale, nei primi anni della crisi 
economica il trend di crescita della Cig riguardava soprattutto il regime 
straordinario, passato da 970mila ore autorizzate nel 2006 a 4,6 milioni 
del 2009, in particolare nei settori tessile (1,4 milioni di ore 
autorizzate nel 2009) e metallurgico (1,1 milioni). Nella fase piu'  
recente, invece, e' aumentato soprattutto il regime in deroga (da meno di 
3 milioni del 2009 a piu' di 18 milioni di ore autorizzate lo scorso 
anno) a testimonianza di una crisi che questa volta interessa 
particolarmente il settore dell'industria meccanica (2,2 milioni di ore 
autorizzate lo scorso anno nel settore industriale e quasi 700 mila in 
quello artigianale), il settore edile (quasi 3 milioni di ore) e 
soprattutto il settore commerciale, con un numero di ore passate da 1,1 
milioni nel 2009 a 5,8 milioni nel 2012. ''Il risultato del primo 
semestre 2013 non puo' essere letto come una buona notizia - spiegano 
Bruno Marras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e segretario 
della Cna regionale - in base all'indagine sulle forze lavoro dell'Istat, 
nel primo trimestre 2013 il numero degli occupati complessivi in regione 
sia sceso a 558mila, il livello piu' basso dal 2005. Per il 2013, 
rimangono da reperire decine di milioni di euro per assicurare copertura 
all'intero sistema degli ammortizzatori sociali che, a fine anno, 
riguardera' circa 30 mila lavoratori sardi, per un costo annuo che si 
aggira intorno ai 220/230 milioni di euro - aggiungono - La Regione deve 
con urgenza aprire il confronto con le parti sociali, perche' siamo nel 
mezzo di una situazione esplosiva''.  
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